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PAGAMENTO ANTICIPATO

Asilo Infantile
Le nostre parole sull’Asilo In­

fantile hanno finora incontrato 
sorde orecchie, ma noi non ce ne 
meravigliamo. 11 quietismo, a cui 
ormai ci hanno abituati i nostri 
amministratori in tutti i rami, non 
ci addormenta e noi continuiamo 
ad insistere sull’ argomento che 
merita pure un doveroso interes­
samento da parte delle autorità, 
in quanto si tratta di ente morale, 
•  dei cittadini in quanto il patri­
monio dell’Asilo é la risultante del 
concorso benefico di numerosi ac­
quosi.

Una volta —■ al buon tempo 
del senatore Saracco —  un’eletta  
di gentili signore visitatrici si in­
teressava alle sorti di questo mo­
desto ma pure utilissimo istituto 
e nelle loro visite periodiche por­
tavano soventi, oltreché contributo 
finanziario, un largo appoggio mo­
rale. Ora esse più non si vedono 
comparire nelle sale dell’ Asilo e 
noi domandiamo ai signori ammi­
nistratori: quale la causa di que­
sta [generale diserzione ? Forse 
qualche testa di Medusa in forma 
umana che preferiscò il vuoto in­
torno a sè? Parrebbe di si perchè 
il vuoto diventa veramente im­
pressionante anche in rapporto ai 
bambini che frequentano l’ Asilo. 
La media loro che qualche anno 

„ fa era sulle duecento. presenze 
giornaliere ora si arresta fra gli 
ottanta e novanta ! ! .

Per questi pochi bambini pre­
stano servizio tre maestre-moni- 
trici ed una direttrice e figurano 
in ruolo tre donne di servizio come 
quando il numero dei bambini era 
più che doppio e doppio era il lo­

cale da mantenere. Abbiamo detto 
che figurano in ruolo tre persone 
di servizio perchè cosi risulta da 
qualche mandato di pagamento di 
salarii, ma è molto dubbio che 
queste tre persone prestino conti­
nuamente l’opera loro neU’Asilo.

Abbiamo già detto altra volta 
come saggiamente' provvederebbe 
la Amministrazione dell’ Istituto se 
con mano ferma e vedute moderne 
pensasse a riformare il regolamento 
e l’organico, tagliando dall’uno le 
antichità ed i pleonasmi, soppri­
mendo dal secondo le cariche su­
perflue e dannose per il bilancio 
e per il concorso dei bambini : e 
ci pare con questo di avere messo 
sull’avviso i signori amministra­
tori che preferiscono forse di non 
vedere per non essere costretti a 
provvedere. Fra loro sappiamo di 
qualcuno armato di buona volontà
che pure vorrebbe fare, ma..... la
consegna è di russare ó nessuno 
fiata anche perchè teme gli urti 
contro idoli... di creta.

Gli atti dell’Asilo come ente 
morale sono pure soggetti al con­
trollo dell’autorità tutoria la quale, 
a nostró modesto avviso, dovrebbe 
pure richiamare tutti alla più e- 
satta osservanza dei proprii doveri 
e ad un più retto apprezzamento 
delle proprie responsabilità quando 
si amministra il denaro della pub­
blica beneficenza.

Questo assenteismo di ogni spe­
cie di controlio che rende possibile 
e duraturo uno sgoverno oligar- 
ghico e... interessato a rovescio 
ci pare assai strano, per cui £noi 
oggi ancora ci limitiamo a dei 
richiami generici nella speranza 
che provveda cui tocca, ma di­
chiariamo che forse un giorno ci 
indurremo a specificare anche me­

glio i fatti e le censure per quanto 
ce lo consente la sacra impene­
trabilità del chiuso, molto chimo 
loco.

CONSIGLIO COMUNALE
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Seduta 8 Giugno

Per i l  Kursaal — Aperta la sedata 
il Sindaco pone in discussiona le pro­
poste relative »11’ impianto di un 
Kursaal (Casino-Teatro Municipale). 
Partecipano alla discussione Trnoco, 
Masoarino, Braggio, Banfi, Corvetti, 
Morelli, Beggio e, dopo una breve 
sospensione di seduta instata per 
trattare di presenza con il proponente 
signor Fiorina, il Consiglio delibe­
rava la concessione alle condizioni 
seguenti.

u II Municipio di Acqui concede 
al signor Fiorina Candido, o chi per 
esso:

u L ’ utilizzazione esclusiva di un 
Casino-Teatro e dipendenze, con tutti 
gli accessori del genere e specie, che 
dovrà essere creato in città per conto 
del concessionario, sia con costru­
zioni nuove sia con trasformazioni 
di immobili già esistenti nelle vici­
nanze delle Terme.

Questa concessione comprende il 
diritto al concessionario d’ installare 
negli immobili, da costruirsi o da 
adattare, Restaurant, Caffè, Bar ohe 
potrà esercire personalmente, o far 
esercire per suo conto, come pure la 
installazione di un Circolo privato 
con saloni specialmente adattati allo 
scopo nei quali si potranno praticare 
i giuochi internazionali.

La gestione della concessione sarà 
amministrata a piacere del conces­
sionario e con regolamenti interni 
giudicati ubili, senza che il Municipio 
possa ingerirsene.

La concessione avrà la durata di 
30 anni senza che il Municipio, sotto 
qualunque forma abbia diritto, sia per 
imposte speciali od altro, ad una 
parte qualunque dei dividendi o be­
nefici salvo quanto è stipulato dal- 
l’art. 3 e senza il diritto al Municipio, 
dnrante la concessione, di accordare 
ad altra persona il diritto di co­

struire od esercire sotto qualunque 
forma un altro Casino-Teatro o sta­
bilimento simile che possa far concor­
renza alla presente concessione, col 
titolo di Casino Municipale.

Il Municipio s’impegna a far rati­
ficare la concessione Municipale, dalle 
autorità competenti, nel più breve 
tempo possibile e si impegna inoltre, 
per quanto dipenda da lui, di fare 
tutte le pratiche necessarie onde il 
concessionario possa ottenere prezzi 
speciali ed inferiori a quelli praticati 
abitualmente, sia per l’acqua che per 
il gas ed elettricità.

La concessione è accordata alle 
seguenti condizioni:

1. I l concessionario pagherà le 
imposte e tasse dovute allo Stato ed 
al Municipio per gli esercizi del ge­
nere secondo le disposizioni vigenti, 
e quelle eventuali che potranno es­
sere legislativamente determinate in 
seguito non ohe le spese inerenti al 
contratto.

2. Il concessionario o chi per e sso 
dovrà dare in una o più sale del Ca­
sino, allo scopo destinate, delle rap­
presentazioni teatrali e di varietà, 
concerti musicali od altro senza es­
sere tassativamente obbligato alle 
nne ed alle altre.

Queste rappresentazioni avranno 
luogo alla sera senza obbligo di tutte 
le sere della stagione.

Il concessionario avrà facoltà di 
dare dei concerti diurni e di fissare 
le condizioni d’ ingresso nel Casino- 
Teatro Municipale.

3. Durante l’esercizio della con­
cessione il Municipio avrà diritto ad 
un canone annuale di L. 7000 do­
rante i primi cinque anni, con au­
mento di L. 500 per ogni anno 
sugli anni precedenti e per tutto il 
periodo della concessione.

4. I l Municipio avrà diritto di 
dare al massimo dieci feste all’anno 
nei locali del Casino-Teatro di cui in 
tali circostanze avrà libertà di di­
sposizioni eccetto per le sale da giuoco 
durante la stagione d’esercizio.

Il Municipio si metterà d’ accordo 
con il concessionario per le date nelle 
quali avranno luogo le feste.

5. Il concessionario dovrà isti­
tuire nei locali dipendenti dal Casino- 
Teatro Municipale, un ufficio od a- 
genzia sportiva che avrà per missione,

CICLI
Piazza Addolorata 
e Corso Cavour

d’ ogni marca e di propria fabbricazione garantiti per i anni 
Riparazioni e pezzi di ricambio.


